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sua via che a. 
giorno nuov 

I nostrì letton possono';giudicare se j 
BacchigUone ha Eisparmìatp rìm^roy^j'i 

stra clie abbia avuto ritalia.tuttié le volte 
• " • ; . - V • • • ' " - • . . ' -

che i suoi atti 1 i*on, corrispondevano a 
qml programma di Libertà e di Giustizia 
èie ®ói abbiamo adóttatòfPèhl è-cibtnuile 
a tutto il partito progressista. 

O&sì tutte ì^%l té cKé n Minìstr^ffiì-

argli guadagnare ogtui 
atie, nuove aderenze. . 

5 per ve^p, questa ; guerra, a cditellq 
ch<3^,?|iè,^intitnata al .MinistcQ ^^iriaterx^,^. 
no da una parte- del p|rtito moderato, sa,\ 
può avere un, pericolo, è nell' .accrescere^ 
la forza, la popolarità del barone Gio^ '̂ 
vanni Nicotera, ad un punto che nessun, 
altro'ha mai avuto, ^ ' • t u ĵ;. 

Tale è l i risultato che^'Ottérrafmo''ctì^^ 

i: 

r interno rìa;^lò 'qualche tendènza àutori-
tarìa^ ,il Éam^igMone mandà;^|ii aJu i che 
ad ;altri una parola schietta è leale di à ^ 
vertimentó è *di biasimo.' • -

[dest i spaccamontagne inviperiti pei' la ces-M 
I sàzitìtiè' dei sussidi d'ogni generé'^ctìe ri-S 

cavarono dai MiriisteH di^lMtta; 
Risultato, deplorevole anche questo che 

Crea un ptedestaUo enorme £td un uomo 
che non,è privo eli difetti ~ ' s e l à ] p a r f e 

trovano' 
cabili come -«[uelii quotidiani della^ggl^-
:zem d^-mma'^ q u à n à o ^ n ì i i i l onesti. 
^vedoh|>/elle tutta la sta^apa mòderata^^ag^.,, 
;gredi^(^ cg^ un;>|accania»^ |^?^ei^4ibij^t 
lun. uomo, die se ha i suoi difettii è però ' 
'indiscutibikìente upi patriottà vero,tiiun 

Plronie-ai 

'A 

mana^?'"'^^ 
y'-- ' . | i 

fattij.l',ópera,.funesta del libelUsU. 
,, E questi fatti dovevano: consistere,, n^l 
^ripudiare, unp.per uno, tfttli^^jpdei^ati, 
liunigiornale che,\,4p)n.p?2(.,, il /p^rtilio QUI 
;:app9,rtietie.-. ^,^..^--: .ii ^^^^.^i-'^^-^^mm ^^4 '-^^^^ 

Ma ftachè i m^oderati leggono; compraiiOj^ 
diflbnttòtió^ cori' grande àmoi?% come vedik^^ 

ripc^^ima^^rtìcoli^éssi non tìtìsbìrannò 

t 

M 
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; mezze del libello, e coopereranno mvece 
^̂  icj^^j^t^^ J t # a ^ f I m g a ^n%n^ a 
J 'Uomp, che ue,»ba portatógloriosamente, 
'là ba^dieya la .passato,^ei^ oggi si tenta ', 
ài royesciare : perchè l' ha ancora nell^ • 

i l • , - . ' ' ' . '.:•-

veterano i desila Libèrtàv oomeA 
' ' - • • . - - . - . 

tale spettacolo, i^imarrànno ''Indiìreyèlitìì e 
permetteranno'colla Ipró^niefzia eh 
t̂orbi#^4«3fiPfî a* î]i*^OTnga^>'irr0mstibile^ 

Per duesto noi abbianio espj^esso lopi-• 
mone cne fi mterpellanza Corte fosse i-
nopppx|]Li'na.-r-: e ve^me,,cón,,|g|acere chq, 
tutta là stampa progressista, anche il Po^ 
lesine J | ìEovigo, di rcui. V onor. :- Corte è 
(leputatoi e non sospett#-eertodi essergli'' 
avverso, s-àfécòryà nel • ̂ deplorarla: 

No, non è nel moménto in cui il ' bà- : 
• • • • ' • , - ' ' . ^ ; i f . 

rene-Giovanni Nicotera è bersagliò deilé", 
più inique accuse,'nòti è quando i ner 
mici d'ogni parte lo aggrediscono con"in-' 
sani'ilgiurìe^,;,che noi dpvrenio coope­
rare àà indé'feoTiì'ìo "M'Offènderlo, 

I . I - ' • . ;• . , - • - • ' • • j , ^ 

Il Ministero dell'Interno ha mandato 
I " • ' . ' ' - l i ' ' " - ' h . ^ M • ' - " • • - . , ' ~j"y • '- ' ' L " • 

ai Prefetti un tèlegfflmmache può essere 
censurato netia forma, noa già nella so. {.g;;;;;^";;;;;;^^;^^'5;f'i875. 
•stanza, che risponde invece ai più sani Eccone il prospetto: 
principii di mora l i ^^ma è questo forse 
lan errore cosi gri^ve da meritare punì- j 
2Ìohe?s 

può sefvir, di base .alcuna^ l'esercizio 76 deUà 
ricchezza mofctie.dà, ola aumento dì circa 4 
milioni '-rriiUìihacimtó di c i r®6 miUoni. 
Si peml'iUnò che per T altra è effetto dellcli 
nuove quote ed accertamenti fatti pél '1^6^;^ 
—"f li dazi di constimo danno un aumento di 
circa 9 miJioiii ,̂— ieifet̂ ô, dei nup,y| a^ypalti r^i = 
—lM!'fe secondo le previsioni Mirighètti ne a-
vrebbero: dòviito dare M15; y - Le privative 
hanno anch'esse un milione d'àumento'^-^ chèi; 
noi[i corrispónde alle aspettative dello rialzo 
poetato i! anno scorso' snii^||ìnciati-dì; ultima ; 

^ Tutte'le tasse indirette sonol lPMlbiHs- ' 
sima diminuzione ™?̂ .7 milioni e mezzòSdtt 
meno sullo tassa sugli affari a più di 2 mi­
lioni sul dazio di.confine, a causa della si»^ 

I 

tuazjpn^/politica ?— 4 milioni e smezzo di 
imeno, sul lotto, ie iquesta è una idimin 
J che CI fa. piacere — sei milioni di meno sùl-̂  

'asse ecclesiastico é 200 mila lire dì meno 
. < ' k •• • . 

èsuUa liaasaidi iabbj^icàziòne. .' • ' rt ^ Ì-
; Éjscoat-yando poi le previsioni delle entrate ' 

.-̂ con«î êUe, .d̂ Ue spese,.il disavanzo' peV̂  i876i' 
risarebbe di ;134imilionvv^ che vanno nàtófPS 
I ̂ ^nfflent%4 r̂avare AUbUaticio delranrio Bucces" ' 
\sì\0;iirr^^^ il disavanzò effettivo, ossia ià̂  ̂  
'diff^l^za fra quello che ifó l̂Stato hW Hsco^só -
ê quelló;,che ha, pagato, è;di soli 29 milioht^ 

' 4l.,.ao y e ^ ^ l i ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ 
Hî ;divbuom;del Tesoro — 19 milioni ah 

cipati dalle Banche e 8 miliorii con altri' de-
ifeìti interni del TésordO ,' -

a . • 
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a d i 
^Pa i§ l»va^»A^ la risposta uffì-; 
|ipìaie 0 semi-uftìciale, che il giprnale„ di via ' 
dei Servi ha datò ài nostro articolo sugli ar-

\ bìtrii^iJ^Rtìttórè òay. Tolomei : e né gaSo ri-

r^':-i 

^masti'"^p%nt5dificftti.'"'^- •̂ -*^^^" '̂̂ '̂-̂ '̂ - "'•''' 
Prima perna ele|ante dissnvoìtura con cui 

^i! nostro carp^^nfratèllo, un póV'eccitabile •' 
sa vogliamo, s ^ f f . pie pari sullft quéà^fóné. '• 

jfc un uoZfìp'ewfàli^ima fòri^^^ ̂ #^iiòi glfehe 
facciamo i nostrì^l^plìmenti. ' ' • ' ^ ( 

;. La questione era^'ài sapere Se il Rettore 
; aveva commesso o no, un arbitrio, surrogandoci^ 
la propria.^yolpntà :a quella della legge :̂ non' 
pubblicando il uonjp, degli studenti iàferittî  rièi^ 
<ii ^uel)i,,che* hanno, ;so? tenuto l'esìime, uè gì v ; » 

Ainsegnamènti che vengono dati realmente in • 
questa università, come ,.ne aveva l'obbligò JJ 
per legge, mentre, dall'altro; canto si::è!occu'^,|0| 

^ :%\J?i?>?tiaiTao |̂̂ ^^^«es^^,, puntq e ne do-, ,;, 
'mandiamo spiegdziorìe. fttassima la notaideglii', 
l^ttsegnameriM^ftalLci paté cosa di impbnanzadl 
;a, eccitare l'emulazione e a nmentare. de-r 
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Noi ^ penseremo-a rovesciare,^^Nicotera 
quando egh nòti sarà' più degno della- ftJ^^^ 
'ducià dèlia: Nazione- ma fmoàcchè i sùoi^ 

li 'oggi, la • Nà-avvers?Lri saranno _ 
zióri!é intera lo sosterrà. 

• ' I 
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lì Conto cl# Tesoro ^Vi^-Pf^ìs'v 

Le riscossìioriider Tesoro durante Panno 
4876, anche per ITtalìa, non soho còsi lìiiin-

Conci usione '̂ 
La sit^iazioné ecòriòmìcii del paese è'tut-^^ 
Iftrò che cònfortarite-^ ma la situazióne 

del Tesoro è sempre tale da assicurare p^l' 
:1877 il regolare servìzio d ì^pssa™ avendo 
àncora 'fi' Tesoro .a' sui dispòaiziòh'ê ^ 
mezzi straordinarii circa 219 milioni, e cioè; 
'ì 60 ^milioni Hitìksti sul" miliardo del c«rso' 
forzoso ^ 29 milioni e mezzo di anticipazioni' 

'delle Banche, e ii29 milibni e mezze di'btóni; 
il dei Tesoro. 
?> Noi vogliamo sperare che non ci sî ^^Msò-
gno di. rìctìi^rerè a Quésti mezzi, quantùnque^ 
le condizioni economiche del iSVé '̂s^no state 

• I ' - • T 

tali da fftr prevedere una dìmmuzìone nella 
tassa di ricchezza mobile. 

Non solo non ci sentiamo autorizzati à^-'i 
pronunciarla^ nià ndi aggiiingiàmò che 
quando il Ministro dell'Interno avr^^^ ot­
tenuto di diminuire, senza ttscìre dalla 
leggky la diffusione di quel giornale che è 
Ila ammasso di vituperi contro ogni ga-̂  
lantùbuio, avrà fatto.opera buona. 

La Libertà è un diritto sacrosanto che i 
noi non siamo .disposti a^ abbandonare 
nelle mani di nessun ministro — Ist li-

\ • ' ' ' ' 

I bertaWi stampa, è la più preziósa''(^^ 
tutte le l i b e r t à - - e guàW'chi la tocca 
"-• tutto ciò è giusto,— ma i l privilegio 
degli abbuonamenti degli uffici gov«vna-
tivi al pitf^sgtìdorato dei gìornaU d'ItaUa 

1 ' , • ' i ' ' ' ' 

iion ha nulla di comune con la libertà. 
I naoderati lo hanno itnposto ^ - il Mi-

l̂isterò dell'Interno fa il suo dovere, de­
cretandone la soppressione, •• 

E così farà il suo dovere impiegando i 
ôndi segreti non a prezzolare la stampa 

^ a a tutelare la pubblica sicurezza. 
•'̂ '̂•''̂ ^̂ ^̂  il furore dei suoi nemici non gio™ 
•v̂ Kx quando egli segua imperterrito la 

' ! . / 

Imp. fondiaria IS-Stt «S-JS .,.. 
eserc. corr. L. 179,980,93,1^6 482,755,67511. 

Id. arretrati » 2,454,785 26_ 3,441,47872 
mp. ricch. mob. 
eserc. corr. » 180,442,78804,176,595,642 09 

Id. arretrati » . 2,964,454 5Ì3 8,lSÌ:,370 7̂ 6̂  
Macinazione » 82,52;!,093 33 76,642,310 90: 
Imp. sug î afR » 142,071,020 ~149,74p,i4578 
Tassa di" fai). » 3,019,43497 3,227,041,97 

» 100,880,97716 104,127,508,36 
» 69,761,871 6||y,60,99Ó,01ì Q5 

, 3> 165,203,138 é8164,020,9^1,2!l 
» 71,264,07345 75,684,446,71 
j. 65,408,25255 67,715,57639 _ 

Patr. deUo St .» , 65,109,1,1564 64,185467 29 
Entrate div. » 7,743,84625^ 9,008,269# 

:& é6,166,97Ò4é 80,816,84078 
Sì, 102,000,370,96 105,428,89231 
» 42,667,128 70 48,832,993,51 

I h . ' . ^ - , 

Dazi di con. 
Dàzi di cons 
Privative 
Lotto 
Servizi pub,-

Rimborsi, 
Entrate str. 

F h ' 

Asse eccle. 

: 1,369,720,342271,387,353,29197 
• Sonp, in cifre tonde, 17 milioni e mezzo di 

differenza •̂-7 e l'unico conforto che abbiamo 
' • • _ : ' • . • " ' -

èjChe i cfìspitì principali si mantengono ab­
bastanza fermi. 

La, fonatària non presenta alcun divario—, 
giucche i 2 milioni; e moz:so circa rappresen­
tano una cifra dovuta dal Demanio,,— La­
sciando da parte la partita arretrati, che non 

'•-. •'-
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Cornare dei Vsiisto I : • V I , 
1 . -

^ ^ ^ ^ VéìleiRià; --- NuiJneròsi amici ^accÓrnpa-
gnàrono alla Stazione il commen(J?*&iuseppe 
Micheli che partiva per Roma. E quésto prova 
quanti affetti e quante simpatie egli si sia 
cattivate nella nostra città per l'incontestata 
esplicita e la squisitezza dei modi che taiito 
la dìstiriguo'no; 

• . . ' • • ' • ^ . • V • • . • • ' 

'— Il questore di Venezia, cav. Biundi, è 
partito per Roma oggi colla corsa delle 12,55 
pom., chiamatovi, a quanto, sembra, dal mi­
nistero dell'interno, 

• • ' - . • • ' ' • : ' . ' • • • • • ' " • • • • 

; Vorflpaaa. -r Leggiamo tìùM* Adige: 
(L'Adige è magro, magro come un vecchio 

cui il tìaiifi;ue circola Urdo nelle vene, in que­
sta, fredda stagione. ,Ì ; 

Il livello del fiume è così basso che in a|-
eiini punti si vegg'obo'̂ 'cÌ?gU isolotti di ghiaia, 
i parapetti sono scoperti di qualche metro ed 
ì mulini di Ponte Nuovo che stanno alla de­
stra della corrente, si lasciarono andare quasi 

' a toccare l'opposta riva ove il ietto dell'Adig[e 
è piiY basso. 

Sono molti unni che il patrio fiume non 
iscorrecosì modesto e povero. 

—̂ Gli elettori del secondo Collegio offri­
ranno un banchetto al c^v. Bertani. 

sguarnente gli insegnanti, che lavorano in-con-^, 
.frontd di quelli /cne,.fle là 

iiwSlg!uri'«rtìMte 'tanto da ''indurlo" ni^sfe?" 
smeno che a svisare la 'egge-̂ ĵ™̂ ™. 

Perche il cav..Tolom8i non aa.quest'anno 
lezioni di diritto pe^ije? — Perchèiis^venne, 
'Alpe Vamî o ,m\li.fì intime^ ,del;.,càV; Toldmei; 
^Uì>5tyoyo^ ordinamenti che portò 
• Quella cattedra in un atino successivo a quello 
in ciil ersi prima, e quindi gli scolaH di que­
st'anni non sono ifiiù obbligati à frequentala^ 
le lezioni: ' ' ' ' 

:^ì' SupponjamoVche'̂ il buon amico nioltìa in-
,?iiimo, che ha difeso il caV. Tolbmtìi, non ab-
bia preso.!'imbeccata dal rettore perchè ci 

• - I-

^ ! - • 

"li-

wi^>^-'.^-J-

l l ' ' ?^ 

1 1 

. ' 

^<.,L 

?IE 

<• - • 

'^r 
I , h * 
I , . . .̂ • ' ^ - , 

dorrebbe nell' anima di essere costretti di* 
mandare un rettore, e sia pure il cav. Toltìmeì 

, a studiare le legg|^universHariev Î fatt̂ ^̂  
e he chiamv^n^^J^lnneétimonfà.,l^àrti^^^ 20 
del Regolamento generale, e ne potremmo 
citare anche altri, che lo studente pnò iseri-

' versi in ciascun anno a 4Uci corsi di Facoltà 
,,che vuol seguire,-,e nessuno può obbligarlo .a 
,§èguire piuttosto gli uni che gUaltri. Qtfèsta 
è la .verità: Vera, Ohe se il cav.-Tolomei non 

^ . • - ' ' ' \ ' : - '• " • • I 

da lezioni di diritto penale, ciò vuol; dire ^|^|i 
. 0 che gli studenti, che volevano inscriversi- ; 
spno stati consìgiìati a, non. farlo per lasciar^ 

,campQ,,|^|rofessore dì riposare; dalle gravi 
cure ê  fatiche* o,,f se: pure aveano : P assoluta 

l;;necessità di:'iscriversi jpleiiitìompieì'G il loro 
corso universitario, fu dèftttì loro a quatt* oc- ' 
chi che potevano studire a casa, e sempre 
collo SQopo ,dì non disturbare gU oziì beati 
dei suUodato professore. ;; - i : • : 

Liscivinola risposta al.cav. Tplomeì o me* 
glio al suo Piiflde. Solo amiamo dì constatare' 
che l'avv/Manfredinì,:il quale ha annunci^^o 
un corso di materia pénale col fermo propo­

sito di dai'lo, ha trovato degli studenti an­
che in quest'anno. 

Dal resto si persuada il nostro c^ro, con­
fratello che Se noi abbiamo l' aria di pren­
dersela colle persone, egli è̂  perchè questo 
persone nuocono al buon andamento della no-
stra università, che solo ci st^ a cuore, e 
che vorremmo veder guarita dal marasmo che 
ne offende l'orgpìsmo. Per quello che concer­
ne certe persone, creda pure che non varreb* 
he la pena di occuparsene. 
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•pren*-
né;deUà| 

ochi 

consiglieri sui 13 c f | son'ó' in clHc 
il^Consiglio dì disciffina |Sliber4:Hi fli 
der parto ai funebri Yn|(idiiamemc|'a 

,4^gchesaà 4'Aosta, ci si|kjlSrme3P ,̂̂ *i/pc 
parole di ieri ag2Ìun^QÌeA|tìn#|>sserv^à'zion 

A noi pare che questi ||ignori„,dimis§onari:f 
abbiano visto una qjiestione polili.ca, o^e noa| 
Vi era e non vi dovl|%|jflBre. cM u 
stione d*ordine e di legge. 

Devono 1 Consigli d%ÌT('avvocati "*è procu^ 
ratorì accettare inviti privati ?. 

Questa sola è la domanda a cui la maggio­
ranza del Consiglio di disciplina risposo nò. 

Js n ^ •'•'-/. '.. '-M'mt'V - I t i . \ \ - \ , , 

E nor creduìmo; che questa debba essere la 
vera via da seguirsi da Corpi; i quali non solo 

Vi.;: l i^- i>' ' 

Arélsti «onelttadlaii. 
resiìi» 

t ìM fratelli GestemBrand. ^essi^Aqiial Teair^ 
(rĵ ffncie fecero mePavìgHafc41#nmieroso pu 

' • ' ' " ' • j ' • • • • ' " • ' . - • ' • * ' " ^ ' " " . ' • • 

Un elogio no- ripoat) festivo. -^ Qaei Stornali se ue'^ffen- ; 

^Vrl- 3 ' ' * ' ' , l T ' . V , 
- H ' I 

T ' ! • 

cero n: _ 
Mogni partéfe perfettamente i M e s e , 
, l n ° , \ . tìk * ' • 'nr |Si^ , ?$ 
jQj^svarmti-siàimo tìr^stramma, «̂ i*i due 

inectj furono invitati/a darèfun concerta 
sale deffi;iwb&i'6«j'd;iEfi. "̂  *l? M • -•• 

ille ieiicitazionì' a quein Offreéi giovani -T4; 
ibberò superflui. • 

Società è convocata,. inat,9^sembiea generale 
stgp'diir»«na pW**ofgti domenica 21 cor­
rei teplle oiré 6 p'om.'iisìta ^aW fiboìàle sita 

Via M 

P 
esercènti 

# ^ % n n f i« | s s Ìmo a 

vi-.j|ubian||A, pnc«c | j e il p| | i^33arié»-
#p<g| ai loro t emess i . -^n lng j j i l l a r ra» ^ r ^ ^ 

"" riero, è .contro manifatf^riero, è iM'up<>to8 
^ tèftito fi ripPb festivo^gla e 
^^^ n r p a r l ì i e n t f i n i e s e I l o 

. - , r , I . 

Ta (il W!ì ffìovanetto eh 
Certo T. % ^ é. 

ré^entava nessun nfglio^' 
Wsaa a i «IH-, — iff^gia 
storia: 

>" 
1 1 

Itiensf certo B^ G, 
està mane non 

ento. 
1 1 

in un compendio 

st|S|ta dai«n i | lebre oragre, «Jié coi||hiuc^||ya 
il:'sun disborso' fcolle\ i^effueni^parolewM 
signori, ho la ferma convinzione che chi la-

••"V uh 

m 
f ; * -

aji'giore onda trattare il seguente 

Ordine del giorno ""' 

Quando ciò; non foaà'è'd'Consìgli |jótrebbcro" 
seguire le Rasskuiy,dekvmomento-^.violando i 
diritti della Ri!Wf^aWa^^'^l)g#%SMt*an^P ad 
•una funzione dinasticardòmanì ad una ceri 
mo'nia "nazionale ed un altro giorno ad itna .̂^ 

. I ' ' l ' J ' j 

•t ' : t . l \ ' - i 5'. (•"••• ' ! , f f i 

processione 

: ,1. .Noiiiina del dii'ettore musicale; .. 
2. Nomina del consigliere supjjlente; "^ 

; 3. DeUberazlonì iaui ti-atteniirneìitl da darsi 
rielMoWente carnevale. 

^-colorò'fra'i nostri concittadini che. tengono 
cartelle del prèstito Bevilacqua LaMasa'che 
rpoUìindu^^triaU idi: Verona che ne hanno'uji 

^ grosso. >num^ró,-hanno pregato, ed iàcaricato 

i 

ori va a Marc io , > 
S ; ^ sul rhargin^t^if^tta (î Ua matita.da un 
incognito di euii Vorremmo la fotogi'afià, que­
sta mota; iVora in ,d*>Pf\fiRÌc%> ;,%^^^??a- o 

'^ |e^Vf•• . : : ; • : ' • '^^P^:^ 'pé^ «Essi h!\imo' prolmhìbvmte ignorato tutti 
' "4^fc^'^:«aa¥^,\-—^^^ due questa singolare coincidenza.» 

! .lingua e Uìtteraturft WoliiiM; 

s. 

! * • 1 

' • •• -y—— • 

Vi..ftssìstey% lun pubblicQ^aumereso, (j]he.ac-
colsfe con. applausi la, barda' tuonante dei 
trof. Bazisahi. ,̂ 3 'il., 

^ 

•Noi crefiiamo -che la, maggioranza del Opn-.,^ liotìbr.óAprigossìi a fare dna interpellanza'alla 
n 

<y- '• 

t 

sielib dei procuratori abbia col suo voto vo^ 
luto' escludere qualsiasi ,yist^^^politica, lim -̂̂ :, 
tandctsl^a rjrnanertìnel qer,c^io,deile^^ttribii^: 
zÌQ§y(iJlgsate - a | ponsiglioj: dalla legge chtì/ lo 

••ha'_Ì8tÌtuÌt0t..; 0ìti-' ••;fi^iÉfe!"''^V->':^"^''"'-' '"'•••*'̂ )l1i'̂ ':: 

Òualsiasv'altra inMpretazibfle sarebbe er^ 
ronea ed ingiusta..' -j-n^ 

ìW©as:éi;f«sìieba«oi;yr|^bi!tè^d^Ua'f^ 
d'Aoèta;^;-^r.u:' „-̂ -̂ fr-v .̂„r.v;:,̂ » .. i:->^«i!u;'-

Al-cenno-di cronaca'di ieri sulla'messa d'i 
requiem nella chièsa'del; SantÒ'^àggiungòre'mo ' 
due'iparole •sul?^lavoro ù^ùsitìalé'd'elliV is^b^sa; 
nulla! dii meglio yè 'bPr tWi^r i^ te ré 'guè l fe^^ 
diWèiìmò aitila vdltaj sèriza^éder^ Ìal#farfià deV^ 
maestro-Balbi oniai'tau't'o'Veputàt^;'" -•^"''•'- '' 

«OTMié^W^i'à^a'aSn^éitò ^ ^ 
duanièntè'neìU^su^^cell'a:'kmai/lil Vèràf fiai-ti^ 
cioU'^(ÌarittìÌ>.'y.^^if%^rti s i^Mir^a* muilkS' 
saci^à^^t^rèailigeVk^I^i-q^atJo Tatód ^ijliaS^^il^ 

Gamefa dei deputati^ riguardo a què'sto scià-
F I ' \ ' 

giurato prestito^,; Ir •!•/•:-,>'• ••; ••.i';î i»;-5?.r̂  nm • 
I Non .ho mai cretluto'i airefficacia delle; irf-̂^ 

•-

seduta pubblica. Leggeranno: 
i r ' ì l ^ ' é /O: dòS!"e:;B[(lffi-tattÌoliVÌit^onÌ 
finMaTidne dèi suoi ètudi sulle, fyt^0 agli Còé^^^ 
ùhi^Hn^'^éÌttàBm:\iiiìMìM '' 
! .2;-'Il)ai-*-©;)7(fòit;iE^ Um^^^Alimyìtnùònsi^" •méiu,'^ 
c?efazioni swir ^co«òmt« poUti(^a}, .i.! ,î :-, ;i,-l i. 

rapporto alla terapia. 

Progranrftó ahi ^ t \ che l a .tìufica Ricala-:; 
dina suonerà domani iu Piazza Vittorio Ema-
nuele aUtì^pre 1 pom. ,, . r; 
sii?MazMrIca..;:;r. '^cv r'*.->imà' 

2&ginfofili l, 'yantìff/^^llDòniZeltì. 

razioli, 

o. Marcia. 

> . . j ' j . 

' ^ r^m^ 'J •••. ^M^ . " 

Bto | |e« , i« t« ,^e | |«^^t^g^ e 

a'Hchi il. i *Temn-iine n. 5. 

SÌi»t iBalsS-"H^8jWg. 
:ft|ìrpiQUanzei;ì'UUif.ì.:'l.' -i;;.•}]:-' (iì' ;:-:̂ î£r̂ bìs.<:; 7fn.;̂ ;̂  
V iMfVVàtì' :l>?̂ £i:»$*#teìgofi9Ì vorrà discendersi à^ 
'-cuore PH tale iiicaricoì almeno si avrà ùnW' 
/jsjìiegazione del mistero che avvolge ques'fca îfiplsnPre.̂ HH.vtó^^ l̂e^ t̂e^^^^ 

^ave/quìstionei -Kv:- . c - ^ h . l - .^ .^o^ ^t**»Ì c^e per la ga^spa^e, bup^ ;gustO;dfl̂ ^^^^^ 
u s Agli.«ci©ia!fi*aèi.;i.—. Cesare- :A-le33 !̂[idr05i 
ifHìrés'sa, dot;toRè;;in: medicina >Q *chimirèiai ìi&' 

'Tosatò-Caterirts^Ìd»inni 8 i f fti ' 
^^Pieti^vcasalinga, il^ubile.^ ^ ^ Mbtièpz#^Vì^ • 
, ceritini Terès^l^iPietroj^ dUntii^ 66, dome-

Wi^M km '$i\C'•''iralk•^^^m^yp4pyM^^ Gìnevra.dì-EorenzQ,"/ 

rchia'mata! Sua erede universale, nel ^tos^tameri '̂ 
' to in data quattro ^etteinbre 1835. la i%aìe 
fs'Ac^adémia .delle, scienze di Torino,' bdn la se-'^ 

1 ( . " t'-'i" '' 

mento. 
UEjsia sera replica 

'• i 
, 1 

5 

„- :intm'k^K''•<i•^mmh.-a^\Q ore 8y 1 vigfietti 

un^^'.i ^h 

nv 

j^tien^;: ;f sjl^i .̂  i,.:; .̂ -̂̂  .•.'̂ .-vh^ "r; ;.>••• ^ : 
, Regio decreto 17 dî fî ijfibre che ^pprova^ftl-: ; j 
^^"'ì^ .S**^*?^^fM'Mteo/!fcati^to^della Q o ^ 

sedent^,;in4erv,.^ 

^^ îì̂ ^M'̂ ksirl 

Maestro Balbi 'apprWa Rosmini./ ' ' "/^"^^--^^ 

ibe d 

Bi^opertaiiO ,prodotta l'opera" giddi^c^fiaytóa 
'S-|Ì11?;L^^^ j^g|iox',e; BiPel secopdo ;bierinio!^aqtì'eUtf^s»eióìSP 

ziktp: italiano.» eh», neUlEultimò •quadt-iénnici** '̂ìeS voluta indicazioni gli .^arà tostp rea îtî il̂ p.;.: 

scere 

i 
guerijte coadizione,: : ; • •-'•.< - >•:,:;,j;, 

'0.i)^,&tahiUs.cà^uU^pretàio biMnale,iUqaalf;^ ^scere numero aoatcì -^m rmpieremo quo^- Disiioàizlohi nel personale dipendente dal 
^mkprimo'^biennio-verràbdaftì«%^l«eieU^'-sia-seraP'^'^^^^^^^^ Mriv;̂ MV v^ ' IWMi^mv^ '^ ' ^ititSerò diir5^Ì^riÌ^'«nigr pers^ì?alo ^dipeu-''^ 
zrato,-=dÌ qualunque haziono^egli 9la,'éHèffèp ; l l i l ì ff#Ì^fkKe^ÌlÌF»1®^t^afì^ ^den^-^W^^rl^ì^iistèro della m à ^ 
rtiltimO quadriennio avrà fa^to" là ^più ùtile'''è'ì statò trovato un porta sigari-borì-rOÌàtiva-- ultiWénotlaiiip la revoca dain déì^té- ̂  

linortté'^ipolonheilo dî V̂ rh aggi Ori t'à liay. * Pietro • 

^ ' i | ; ' ° T . 4 4 i ? ' ^ ^ ^ ?H^.^«'^f^?F^^^fi°»^T:.^^^rà k giudizio della stessa AècademV^f^ttàt: 
ere lo scopo di t^nto assiduo lavoro, ilfrat^j,, ^^ più;.,impói't-i,nte scbper,ta..o p.ubBlicata'lW-j> 

con enfasi da inspiratOy/dichiarò c^he.pèxvorio-> i «L;, niiV rnwiynardfivoU i -ÌÌ /r^-. ;, li 51 • -
••-1-W>i*b'ê li:̂ JÌ«'i''''5_!-̂ %Mî 'î '-VW t̂iiJ..=^̂  .vìpera, ;piu,,.raggu*«m3VMiê ^ ,.?,̂ v, '•̂ f̂-̂ ;̂ ;̂;:". *\;^:' -,. 

^^;AR(*aÌeWÌ^ì/SÌ;impegna di eseguire; fedeW^ 

•.h 

1î. 
^fte-j-a^a: ,e per dare un saggio di que>;;to gè-i 
nere di comppsizione comincio: . ,., . 

,̂ «dCian!ttì̂ 4!àrml pi^tl^st%iil^^^^ ' -
• j i - • d 

is!^^^f^:^m:^-^^.x •^.wt l'Vaniìe .̂tìfiiĵ te 
^n^mj^ye^zio^e .all^ser^eu^?^g^^^r^^ 

•zio ~7- Certa C..Et^^enu^ derubata da uh 
3ciuto di un anello xl oi*o, due ^"ffiovane sconosciuto di i »jn]BaJ|.^ledisposizioni,del -testamenttì^WpHràìi^*. 

itbfennio abbraccia gli ahr̂ Ì>lS7a-7!Z.u uv--y,:. M^^miÈre'tìl^Un;blgltótì^^^éfli^^ 
^n valore-^el primo premio è dì Ijrq italW^> «ile d g ^ ^ ' ^ ' ^ V ^ 

^;add^ mila,.Nessuno 4ei,soà 

Pensionj^lliquidate- dap" ,Gortó dèi 'Cor!ti.>!Ì 
?••--73'•;feyi*vd;eld'?^aol>^'i^nBì;ltl.^^.:i^^ 

• ' i%g!^K>dec;?:eto-;30.: .f ì t tol?i :e, . , ,chft^ 
#?^!^^J?««tó^^'^tìiiF?4' >ft""miv: 4ogii.^ 

generali della regia maririà e dèi medeai®! 

#«1SÈ 

|dCJan^itì.>l!àrmì-piMs^^^^'iil'Oiipitóhol6'^^-- ^••'^- ^^r^*^oS8|i^^^>r RI^^Wv. : ::}^,p -• ^̂  
' :f^x.-\ ••--'•• - ' ' l i ^^1, ' "V y-vw-̂ '''; •*! b- '̂S:i in A. voU--chiari ingegniJiH p,reniio>è^raeffuai*-^ « Che il gran sepoléro libero di Cristo lo »ecc. ; ;,HpoJ;Y.̂ ':̂ ^ '̂  *^-^H'Y ̂  

.nil>fMì ^U'nèH-yA^<:^-<'-^^^^ ù'^* '̂̂  vf'-:. ' ••••̂ dB'( 4e|voles,,|^, la^,.,gloria, :^<^\f^, .,AnQh;.essai Vàie* 
Il ; lettore già sa ;o s'iramagina^^osa, nspon-

desse il' pHòfé; ed orai appìichii la parabola 
alla; messa di requiem del maestro Balbi l ' >,ll-'^'^''r'' 

V I • 

Figuratevi,,la= musicavdella.Gasza :'2ac2ra pqr; 
jbèssa ;d^ requiem!;»'^ :' 

aq^f i ih^!^ c o s a , ;ncì'al^ràd£ìj:|il^ 
seboloV , ,• ) ,:',:, .•!•• r'.-:'-. y^ ,.,•'-•.>•.,^ -li ' 

• ' r - -

I . • 

' , , 
I X 

.' r 

,f.. 

L ^ 

lì'JL .asp 
- 1 a.:'.? 

• . . ^ - , Jk. IP V; .. * 

fcestata certa DTfJ^^^te^lrtkri'della Regi 

scontrata infetta venne trasportata al siUli-
cpmio — Venire arrestata certa B. E. peri 
Iqiiestua^ setìàìa pèrmessQ>:^ài4aiiOfiastyiétatag 

Ì1!;!f: 

«#^, . . " â*''9̂ ?̂ » nonché |gh sti-
enuta pfòslituta clahdestisià e ' n - ^ pendi annuali dèi professor^ 

g,{V"Me'ai^restato,(ìertq;,^/^^^ au-,, 
Jl!' A l v>f n -.i-:::.'.'\rji filmai*/! ot^nf^c-ftifa ri no rLifiT:i3fifi»*-A - vn^niri ni /^r.nc?/-Ylwl*ìfrt ^ fiifì A nWr^ «n^^^lìi^ J i îdì̂  furto tĴ .vî Vennero arrestate due^ prostituta^ 

;M ^ c a 4a «Il festa.,Mentre da noi sidorme.^ 
della grossa nei circoli commerciali di Mi-̂ . 
too si, discute yiyai^ lii ^^questione .delifeivehiva destramento derubato di Uri' 2,50 ad 

r -^ . ,peUe; ;a t roci tà , . ;, ;> ;: 
;̂  Mì^^ceaiJh4ÌPpsp:. .a\|^ii;aHlvquadra • che nóì"̂  
|fohemmó';:sp.tfcb gli^j^^^ lettore.'Robe- * 
à|)i-èrre ;,duiranî jî questOf.; racconto, s' agitava 

' ' • ; j 

' ! • ! " f 

l i : ^ I S O S 9 S O ^ aPEIi ' : '^ 'ff ^ Ì É . 3 ^ sua seggiola. Marqeau tacque.-'- •• '•': 
•''''='''*'•"''^;''^''™ Ecco, .ecca com-

preso, disse Robespiei^re.con voce» soffocante, 
* , • - ^ l ^ ' F f ' ' • ' M S - ^ l iV'^' i,'•'-• "^l^ 'S^ ' f i » . l • 

•tanto penosa ileraaa?' commozione! 'cné^s^era 
!''impossessata di lui; dovunque non ci sonoSft 

Egli^'avea conservato' solo gentile' il'lìti^''^' 
guaggio, elegante il vestito, e hiéntrè' final-' 

, " D I A, DUMAS , : 
(yersione di ^*{\ E^J^^y.ì 

•i i - L , 1 I . 

1 •} l ' ' ' ilX 

mente gli. altri cercavano cbn, ogni^^^poasa. di^' 
confondersi; nella follaj^^egU^i^soió.,cercava ^ Ui 
soUeMapÌ;/quasiì,sud©i'i-Uu''uoi^ COMÌ fàtto'per la.̂  
moltijtwdlne.nbn.vpoteva essere Oh6 un idolo'o-
una vittìirià,ed ègUifu'runo'é l'altro. '̂  ;. 1/ •• 

Giunsero alla,.casa di Robespierre.' '•''^'' ' 
Una scala stretta li condusse ad Una stanza'' 

del 3°..piano. .Rpbgspierre!.^stes;§Q venn^'IlOro '̂ 
ad aprirei un busto di Rousseau;- un''tavòlii'' 
su cuiv\stàvEÌno:'rap'ér;tl:ìP'Cojit)*a î<5> sociale"^' 
VEmiUa; un arnriiidio e poche scranne'forma­
vano tutto' l'arredo della stanzal Però' un'ec-' 
cessivaproprietà.xègaava dovunque. - ''' : 

Robespieri^e vide l'^ffettO^fcht î̂ odlièse^ sii" 
Marceaù questa: vista. , • , . . ' - • ' : ; ; 

— Ecco,'disse'lui,'il palazzo di Cesare; che ^ 
cosa avete da cbiedore al dittatore*?• 

—̂  La grazia' di niia mogUe,« '̂̂ (londanuata da 
, C a r r i e r , . , ',.• ) . , ^y-.-, •••••^''•'- -^ • "'" 

— Tua ; moglie ;Condanriata da Carriei''!: là 
* J ' r i 

moglie diMarcéau; iil 'i'̂ putìblfòa t̂i'o^ (iei* giorni; 
antichi! il soldato dF^Sparta! Ma che còsa si'' 
fa dunque nx' Nantes?-

'ifiiei occhi per vedere, la mia mano per-ar'-.ì^ 
•restare ' una inutile carneficina. E tuttavia 
' bisogna versare dell'altro sapgue^: [ppn,abbia,! 
••nio'iancoii^.fj^g^;..;..; :, :,:.,^_ „ ,,,^,, _\ 
'' '— J?,^HJlS"^?.ft°^^^R*^^'^^'i/*^. S^̂ =^*^4i mia; 
'̂rrioglle'?;.^ , ,^ .•,^., , , ; , ,„ . : . , ,^ . . :. , -, ^ 

^ Robespierre prese un foglio di carta:, . , i 
'•' ' ^ Il suo cognome di famiglia? 

^Ml'^ifti^osna per constatarne ridehtltà;' 
Bianca di Beauheu. • 

Robespierre lasciò cadere la penna. 
La figlia del iliurchese dì Beaulieù, capo 

degli insorti? ^̂ î  • v '̂- • . ••••:••••' ' ^-^^à^' 
'—r- Biapoa di Beauìiqu, la figlia^ del mar-' 

ch0se;,di Bei^ulieu. ' • 
• "™ E'com&*tìiaì''è^-dessa tua moglie? 

Marceau gli narro tutto-' 

I l ^'— -• 

'i ' , ; , j - • • • ' • ^ 

dell'amgp non tv; tnascÌQ'jirebK^r4|i|iaiìJa tra-
*̂idî e la Repubblica? 

• -^ ,Se tu' titroyassì cOll^afn^iialla Ergano in 
faccia al marchese di Beaulieu?, ,̂  ..,,,,, 

Io mi batterei, com.e l'ho già,fatto,,. 

regie'Scuòle 
'idi marina,, del perdonale •fartòiV |̂̂ #è%'e'-^ 

disegnatori. del .genio : navale, j< :>/; y :̂̂  
Kègìq ,decrèiioi:;j3lo dicèmbre', che' autorizza 

frv * ' * 

j - — 

:.'?»e'\feì^alCpnsplÌf^^tj):,§ OiO,delli^,rÉ!ndita .4i 

'cambiò. 
Jv^' 

^ t ^ 
k V 

v i ' J i .̂ ^^^ . ' . 1 r !.. „ , . - ì 

- • 1^ t 

— E s'egli cadesse nelle tue mani? 
Marceaii'riflettè un i&tànte. " 

• ì 

io' té ̂ ' ' ^ U f t è f 8'«#lllt^ s i l i siì»" 
F ^ ' 1 J 

suo 

,. —• Tu rni giuri questo? 
:;','i.W.Sul ml0^onore. " "" 
•••" • ^ ' : # ? f e - * ' j r - i C i . V • ' . • ' • . • ! 

u 
' 1 F 

I J 

' ì 

chioi'dalungo tempo 10 ti conosco; daluneo 
tempo 10 desiderava di vederti.^ P 

' J 

1 ì 

m 

Àccorsendosi dell impazienza di Marceatìv^ 
egli scriase le tre^pnhne tettere del suo nome, 
pòi:s^i^ri^éàòK. ,̂ ' - -^-^---• -•^^ '>• ; • ̂ -̂  

il trono; la Legislativa in-^ 
'U l'ha abbattuto. L'opera 

pìuta la :n)ì,ssipne.^dj cui' il SQqol9,.,U javea.,iii-, 
-caricate: la Costituente, rappresentata da Mi-
rabeau he scosso il t' ' 

;^garnatfi/-W;*anto 
j;d|_l]a*ConVehzione è immensa porche bisogna 

ciSiélìW tèrmiiii-d'abbatterlo^e';^ 
a r ia» lo .o toHt> ' ;un ' a;ltrò^ 

"mento: ,e 91 :̂,̂  quella dì dlver ì i re^r tipo di 
.questa epoca, come Mirabeau r© Dauton lo 

';;P*>H9i.f^^^^^^?/̂  ^P.^B^^^P!t^^Pl>^e«Mtatì ,^a^. 
tre''cifre:9i, 92, OS.' , ., . . .,; • r 
. , Se 1 essete ^iipremo mi dà tempo a term -

1 ' 

• -

ì nutx;'il do dna esistenza tutta intera per 
. ; V v i - •• - ' i . - ^ , ' ^ '••'•u ' ••"^^^••• "̂ • • . • • - " ; f ^ i v . . i . 

cinque* mmuti; son bene pagati, 
f 'Marfceau fe'segno: che. lo avrebbe ascoltato; 

- . I r , I 

— 'Mi si ha calunhiató'"al, tuo cospetto, 0 
Giovane pazzo, ; giovaneìvinsensato^ gli [Murceàu, e tuttavia tii sèi'uno di quegli uo-

h 

" disse; dovevi tu...i.? •• " 
iMarceau l'interruppe: > ^. 

>;-^- loihoui ti: dcÌMàiidtì^it#'^iri^iW% né còn-
;i:SÌgli; io ti domando' la sua grazia, vuoi con­
cedermela?' '̂ • '• '• 

— MarceuU',%ì legami di famiglia,-l^infiueuza 

mini rari dai quali desidero ' d'esser' ben co-' 
nosciutp,;.giacchè' che cosa m'importa il giu­
dizio di'colord^'^he io ri'ot-stìM'?'Ambita a-
dunque: tre assemblee che hanno l'una per 
volta, agitato i destini della Franciii, si; sono 
concentrate in un solo uomo, ed hanno com-

npn ravea )che. da^;i^ÉrÒifitìaveniun'-pòf)o]o'na ^ 
spente, ediojrhb^una^società veccliia Ohe con- '̂ • 
viene ch'io rigoneri,. Se io:Gadp,;mio piĉ ^mì̂ " li':'' 
S|)anjjiateii|i^ uaa^ bp l̂̂ pirigriia, ni^M'ultii^^i^iaiiSs 

ora...,.^e;,io^.|j^|Ì^P|-iiìfiad^l^mf^lV#^ :./^ 

eia sanguinosa che làltro pai-ttio^h avrà set-
tato Ridòsso; la RivdKizioue cadrà con esso e 
saranno •calanhiati ambediiO".'..'. Ècco 
che doveva dirti, MàVéeaU,'^perchè iO''vogUc 

';̂ in ogni^c^so,: che VHbbì&iiTfo degli u'Jh^tnichf 
I I ' . r-^i ,.i.'ÌL'r>-.i 

io 
e 

; coMervfnÒ''il'mio nomej/yjivoĵ ^pnro helcudrèj 
come; la fiamma mìl tabernacolo, o tu s'ei;uno 
di questi, uomini. , . - , ; , , ' ; : 

E terminò di scrivet^e ili suo nome. 
.(Continua) ;, 

V ' 



•m^ 
I . 

1 ^ 

. i< 

1̂ 1 

I • 

XT^. 

fd 

al le j.yriie ele^i 
i.scomunrcs^. 

ì . - if-i 

Mi 
a,n\ in 25, 

àe i | dos ì1eU^ jHÌnacpì t t ta | 

irà - ••'• ! # K ^ ' ' ••, 

accofrono 

ìXmà iiastiona ittìrlént 
H' '•••' ! . ••'- •'•'' • " ' • • > ' • ' " • 

• tfk Secolo:A '̂  •' Â.VvV, :•-:>, -î  • • ̂ ' - v 
, %i^i ,48.^—i II - gerii'<JeVfejtìffnma^M^ÌÌr 

•una^Jsettimana ancoi-aj indi partirà p.ei' l 'I--

lìiyxxn coWoqtft che ebbe con un redattore 
^àeìV^venémùnt sWlla'qaèstì(jhe o r i toa lB/d t ì# ' 
chtì questa, non può essere sciolta p^ciUca-
mente. Conoscendo poi di (^ual ,|or^a.ji,nii>^^rev! 
ila 'Bii'chia disponga, Cernajeff̂ iCOnfìdH r̂ielt* 
ìtriontó delltòcausa slava, •̂ -'̂ s.ìv̂ -̂: ..-a.. ,»^ì^t-u 

Ils&ìórnalG La France è d'ayviso che 1». 
•resi^Sfiza della Porta,,,ai con îigU. d'Europa», 
•sia uaa commedia inspirata da sir ElUot, am-
•basciatore inglese.; ^.g^I 'V A^f ^iA;flin^l.,)'0 

Belgmdo, 17. :—La Porta spedjî vunaEp̂ ntìita 
.alla Scrina w li-vlflirl^hèllhorgè fi^ost^' 
,sid ainmelteflIulferSFe nAlut&azlolie'déìVa¥|, 
misti7.io/ e ppt irt-vilaFìa^sd ihiziìai'eg 
jnìnarì di pace. 

. : Costantinopoli^ 17. 
tìictóaràtò ohe preferiscG una-̂  gtieipa^.!i|?t^n 
ad una soUevadone ihtéi'iia." CfedesP^b^fe 
gerì. ìgnatìeff tìoii^ ài^ìsterà p l ? ^ ^ f ì ! l ^ # i » 

:4eUa Conferenza. Lord balisbury noìe^^i,o||U<^ 
piroS'jafo del Lloyd austriaco, Ceres. Xa 

i r 1 a lunga dracusatct^i 

toppos^zion« del clero qu«sta è facumente spig­
a i lf^^|iatpr|iii: '^lyr il cjèro-"|vi^fil fllf 
o|do pefOgni^ fatto deM Stato tife|lente|a 

ìiTti1t#ri^ stìsv^pfrrf^^ntè i r è a l o f quan|i 
5^9! W'iiolóro che in buona fede credono far^t 
Ìo|i{lòaìyn, kgli 'àl-'pro'pone di calmare questi 

•|.-r3'l T i T ^ J , -

' , ^ ' f 

^m 'ì 

^ 1 

'<^' 

j ostra l* urgente? rttìfessttà nello^ interessa 
^ lo itatrf"dfìVnopoio jialianó^; 
fMmhcmAiiiom controlli: 

' I 

! I 

4 
-1 

l ì 
5 

• ^ 

- V' 
^ioné coìlettiv 
glessista'eh 

• * . 

i 

w 
^ 

\ iFii'a iqùesti uUlraì notahai Barfcolucc» e Df-
musino. w^Togetitìi combattasi perche mon-

, pQiluRQ ed ingiustoVL'ìnbp{ì(ft*tiiniìà non puos^i 
sostenere quando ;riflettiiifÌia.lle/:tiò.̂ tV6 trad| 
.Ztoid; legislative;suUo'lrg.omentoy.iuUo]'parote 
dfìl'Rej.ai votivai'ìé volto ' inaili fessati dàlia 

'Canf]era..Peila inopportunità di avere distac-

ûU;fa(j5 Gajgi(y?..p0ii'vnrsolte ragioni ed al^biamp 
anchevih èiè>dei precedehtriV*La{wgge delie 
società commerciali si dìscusseVep'arAta'menJ 

.-'̂  

pmiiiamentì contrarlkal nostri^ , '̂  
'•il .scgdito .della discussione è̂ rinviato a 

UJiedì. 

- i a ' 

erttli..-r^ Cìtìi.^icÌAittó a 'ècaritof d 

'.n -
\ I 

a • 

. ! • -

««*ai»' 

csnt'ssime 
ìi'Mà« 4' 

Il Comitato elettorale progré^m^ta. di 

* ;.QoaÌ il ^DiviitS 'À- I -

- L E 

l ' 

"- - I 
• ^ • T ' . • i 

f; Il Comitato elettorale pcogremta. di .gt^r- ;VI'Ì;-1; • 
fioivo con.lettera.dìreÈfeaa;lWftdf/ Ìst&lt¥ la ft*'*'"IS??t'l|'^*' ^"'* 

^^ î|[om«, 20.. ^ Lai giunta delle eteàionì deli­
berò di proporre la convalidaf^^^ dell'eiezione 

ifdi Bonghi quando la-'commisaioue pel' l'àceèr- •:' 
lamento degli impìègity^vrà presentato la'f 

^LW^feinglii^itr|)tòé|à^ bggf'^ iÙ^iiii'è^delia;" k 

''"•^r^5"'>;a.y>v 

. . / ! 

dui codice sen/.a che.trovasse sene oooosizionj. 
! • .1- -'-V- • p ' - i 

pnmo momento dell unita : d l tpua 
^entii5ai*^'bces5ità djjy^^iio^ pl'ogetto ; nel 1860 
itila 'fusione dell'Emilia e codi 

reii-
n' 

il 
',' >r ^~ -,> t 

- I r Sultano iivi'ebbe^-

(^ila fusione dèil'Emilia e cogli Stati Estensi 
"e fuiubito espresso dt RlSÌtaiiì5Ì^e|^ altri il 

3rio;|cnGilp83eiUJOi'tatd''|rinanziM P^i'la-

1 Pa.^Hi^e ^Aerilo alja jI.(^gà|'^-tgp^^là;Ppe-'t^ 
tóa fra roperai e contaditl^'iAi' Roècabana;!^: ' 

1 . ' • • 1 I ' - !• - r \ , " 

' " • . 1 ' 

f̂̂ ĵ ^ ,5B55..';^ ^ ^ ^ • ^ ^ ' • ? ^ ^ i ^ ^ 
111;. r.>. 

I > 

' ' . 

•^r /;r 
' j 

i -h^à 
MKSSlNl^fe^ Umt>era{^rS'e l'imp^a rioe 

•̂ âel Brasile sonò. arrivati..r^v,*-,i..,-*^^ i?;; I • 

licovi il vaGeoiitó di ^un^fatto scandaloso' 
m S à̂̂  si-dc^^eblVé'̂ ^iù i-ipé^ei-e. 

desia 
.>.,„^.« *pc^fetiQ^ pfP remìmére^'^i abusi 

deÌ*iÌKÌiÌ356riHdei cultkse f̂ i infatti discusso 
" % 

/!'' .-f; , ' «tudéntii dis^e itìhe non bràmS.Vt H'àB guerra, 
ina la reputava, inevitabile e n;tìces^^ria. Bisaei 
.che la guerra mostrerà airEulropà duella 

Ohe tutte le migliori rxfQrmè||{iS,oriQ B0Si3ibiii.v ^ 

Dalia Qazzettà, PUt^afitest^ 

^ ! | i Ì i * ^ a i f ^Wl^ Ca:̂ tfi%. Perchè ciò si 
trovò opportuno nel 1860 non ai potrà pari-
merit!^^Feptìta^^ler^876-77? Dunque* il pvo-

J'igettà non•̂  si puè aecuL r̂e '̂''̂ d î'̂ 1nOppòrÉùfiità' 
^ (tóf JàC'f»affiìLentarer • V e d i i m l ^ 

irnpugn^^^idi mopportunità dal lato politico. 
Wnn^éPPùò%èsare che le autorità ecclesia- \ 

f t & y ^ ^ ^ ^ ^ ^ a l e ' g W M ^ propendano 

appunto ,di <im,̂ %fî .gi],e,yftt.«5*̂ »#i-0 e^^è^^Srife 

^•f^éq:a9ntlr%^'mloi*é^t«léggÌà \Ì%èldJ^ ' ^ ^ 

ésfc Una signora.co,n due bambmu che la voce • 
^••^,mik"^.ir^i-).i,l ^ - , - ' " . - z . ' - ^ ' - - , i . 

pubblica dice abbia^'Uvuto mtuna relaziono.v 
co;) un aitissiijio perso7iaggiO'^^\^ii, .qualche 
|e|npo è relegata in: questa città àòve %ìlog-^ 
gi§ c<)̂ n-̂ up. padi;^>e<,̂ ua' ina^tivi^^^^'i un&lt>' 
fcei'go, ora in uui^vUr^wLe.^è^v4otato#àivstte 
: ; ' : '••• - • " - • " ^ ^ ' ^ — i f ^ s ^ ^ t u n t f ^ ^ 

Mta.dalla, S.;^&i^|^v;jftttest,eutò, .di^partw-^ 

HÈtÙGKONG, 1 ^ . . ^ Il -ministrò redbaco^in-^l 
: ;te)'po ,̂e. la sua. media^ î'one ,fòiÌil#Spii'gna'^ e la '• 
;,QUib^iyjntanto il; ministro spagnUòlo * ritorno -è, 
a P.echirtD.^^^,.. j 

yJ*H8f l«tini1li(^'^it^àJ^raepi^:attamj)aBCiatorM 

r^^^^mAX^Tr<1\rr^r^^r* ' r, AsSJCUl 'aSl c h e 

fmmm 

ì 

,la./ei'meit2a colla quale il ministero procede 
j;Ogg.iiM&Upol»fcKa.. ecclesiastica di fronte al 

\ 

0 | n del^atoiodn!^ ap|unt^.^ell#^^^^^^ ' 
.lì|l la impedi di passiii| oltre.'H;|'>,M ^i-^itt^) 

l4ise^ /̂ie .̂s,̂ c,ap.rgev.an,9^ ,̂  
î Mft lanèiata dalla' donni^ aiHfufiziìonarìi, ' la 
,0 

i':-

,, il-, Oran consiglio domandò-, di ' essere ;niiova- ! 
mónte;convocato nel caso^^ché' rtu"oi?b'b£fèi-'dl I 

f ^accomodiìmenta^fbsséro-p(:bpiSkte^'g^.Cp§K^^^^ 
\'r' j ^ ' ^ ^ ^ k " '• ' T "'- •' H " • s ^ ' ? • • • " • • " - ' f t ' 

Tespìngem ^aeirfolfcataaoqtfce le }f 
iproposle.^^ropek'Ja.Jcohfei'èftzàlchìtjderassì é ]Ì 
.'tutti^ gli; limbascìatqrif'partiranno 
';.i,̂ âj#'Sì̂ |Ĵ $ m^m^m^^no ^e,él^^M. 
. deUa ,]^ulgiina assìst(ìttor{^,,per.sonalmantè a l .rj 
,̂  G r a n •Consigliò ' a ccusando ' uii iiidìspósizitìho; 'f 

r 

: . j L 

V 

r 

fece 

, J ^ i : • • • . , ' V . . V--

^^ì^pytéséxiimy]f viis<iovo:;dì̂ ;b;ftiko ^ Ili 

iiaimnof iNon r i c o n c ^ , j dUgUài^Kinieri con un sito dìpoiidentè ^ 
^éhfe^OTtfite^ai ^-tì-^^àgi^nr^Bioè-'n ' P i e W É e , ; ® ! ^ e imoonevale di recarsi dalorocurator^ '̂ t»'° senza .portafoglio. 

i,qny,.aojpi,̂  j;§?i?ne,atej,viallegittime.;è vioienl le .fusionipM^^i^riii^ire''''^* [ i u l 
4uòg^,;.pgP.:dq.»ande^*iv^rìma,un^udi0D^U^^l^^^ %VbgniyzS?J^MÌ^?è1^^^^^^ 

)̂di Trieste.' . ' . , • . 1 - . -^':,'.'."z',.'-uv-' 

IVaignori,,glììot, '§a)jsbnr,y,.^e GoBirpàìi%Ìreli;AT^^i>tTafe J-k' 
C^ELtfr .u-̂  

vquella donna jnsiurare le autorità, 
il I l i non''^adQ4J^,Mcercare'.qùar sia il: motivò 

ei'ps iHSiemovjJerBi'mdisi»;̂ ^ Chaudordy partirà • gn a 'con si 

cui â;i; itdpttet;à da : H'ispbsta- da-^fiiral èll'é'̂ p̂Vo 
poste modificate deUe.Potenx.e,,,clxft sarà., co-
•inui:iicata sabato.' " "..Mh^-^-'^^d -i V^^;*' ^^•> '.̂ ^̂^ 
" D'aitroade, lord:'-&àliSbuiJpdiSjair*^^c'bè la 
sua partenzai^nongiMpona da piirt#%n*^l^i^ 

• ' " ' ' - 4 ^ ' • • ' • • - ' • 

ghil^terra u n a ròftxiva.^ 
•Dioesì :.ùlÌe;>lar'Bu3SÌa m a n d e r à ai. nos 

L i ' I -^ 1 • ' 

. - I I - . 

— ' i - ^ H * - + -n • • ^^ V-

?i^] 

• gnaf-iefl u n | p | r 3 t ^ ^ ^ p jn^i|o pqmpromes 

epotenze.' Il .delegato .armeno 'protestante ''̂  
j-soltAntó^TiseiHu.^ Gli haMtv ìà t l t e eran^'^i 

^•ÌJ' MtivcUd r i -
,.M'\^ 

ciliazioné;' •-!n':t-' ' " . . 

,̂5^^»OT^l%4V:f'̂ «>nte:,% :ep,q(ìi>Uo. d ig i ta di tutta una.popfit® dovreb-

• ' l l ^F*^ ' ' f r ì o^ t ! ^* •^^ t l^^^ '^"^^? •''••-' •?^^- ' ' - •• • '̂'' •••'* '̂4*'*'i"-'=| 
v-;fjia.i 
I -

— > i " ' r '''' '•''• ' . ' , • • 3 

uv X^V^'T'-llf •'fi 

*̂!. -••••' . - . 1 l ì . ' i - l - ' - i ' , 

r\gen2iìi Stefani 
pòi't^'itaiiftvìèfieJ 

pan ali, t;̂ ftt1 
un prete"^clie assume un prestigio speciale 
4àl suo ufficio. Non crede dì rispondere a \ 

rorGUì2:.M.top;;,i;ftrti d'eU-'avtr'r déUbVSflp- -
.,,.. ..^....^w.-.A... ., ., ...r,̂ ,v . , oftve ottomìlarcittadini, percorsero lei vieì-

W j . 

, ' .• . ' • • . J -

I a .. 0 r II r ^ ' 

;i,a la Gamera ,̂ied:,c;tì;,Senatoim; v^ne^c-

Xiuofno, 18, one.7j35>om. 

tìetirdlnaronoS f ìn te r^ 'è^ ione : iSel ! 

•Avv^nend<^MàJtórtìluon&l-Iella.^Msi^. dftf S ^ ^ f l ^ » . ' f̂*.,. "^'^^, , <mf-mfm 
„r.»Iu\ r. ^^r^^à^u:^..^. « n^t^tóll^. '!!V Hi •fi'Cnioi'a^cne o l w n o violata a libertà del ^verrebbe predoVninante. a 0QStaiUm%oq4 ,% V îl.tVJC '̂jqu, .kte* , 1 1 • 

'W » *• 1- An ti, ì y^ "•••' , . i W ; C n i e s a p e r c h e si vuo e rego la r a, sono in ©r- ^ 
CostantmopoU, 19, -^ylU grande-Oonsi^r io^* ' - -A - „ / • Ì^*-^^^- ... ^'-'Wm^ . • 

• •• ' -vore. Bisogna couciUartì tale libertà coll'or-•respit^se ad unanimità le prbpOf:te, delle Po- ' 
tenziel-^I^Grande' èntusìiisn;t^^|lia pbpp)'̂ ^ 
n^ussulm^nal tuttr:!^ajfÒ«Èfàià^^Ì. p t i ? ^ 
•lùnf. 

-. 

^ * • • ' 

' w . ^ ^ " V i V 

• * * * ? * 

dine pubbl ico re 'coUMnteresse del la socie tà . 

^zìone b i sogna dat'Q,<;alla :formvvla 'cavoviriiina-
I I I 

^Libera Chi.$(C'in libero'-Stato. Mancin i d i m o -

àcolamando'à Nicoterà éd'ai^ martiri' 'tlì 

\ " | : ?.-;Ì>^?; >]; .̂ -U ;̂y^qW/;t,.19,.,<> t̂ì Jì;jp0^ni! 
; . . S | a s 5 ^ f e ^ - ^ - < ^ j . r e t | ^ ^ 

j | a i i ^ ^ a g » ^ « t i M l ^ ^ W p ^ 

i ; Uh treno, essendosi rot tb% conVogìio dell? 
jfe^rovla della cav;!̂  marmifere; ha cagìonattì̂ ^^ 

LONDRA., 20. ̂ Il.i)«^%v^eios Ka;da Vìgóna 
19 che il governo '̂èvbo fu informai^ che mar-̂ *-
tedi la Porta non rinnoverà certamente l'àr- ' 
mistizio esela Serbia non ti'atterà della pace ^ 
airtìttamente coIlaJPprta prima del 1 marzo, •• 

ti wM^ém"ìvf^^mk 9?m Mmm» 

-I, 

\ ^-^1 -

' renzìiè terminata. ElUot, Chaudardy, Bour-
^ g o | " i ^ « r t ^ e i ' , .e ,%?>aMoir ^devono .pî î tìve ^ T . 

ĝ î ^Mnaẑ S :P*e^-yfe#-'diaMVa 
•^• i 

IH 
•|-rr 

m. 

•;s 

rsenzaàl concorso della Porta)^poiche la 'pró-^ '4 
s^^ezìone non potè esercitarsi ĉol siio;:QOì1ì;b ŝb. •^J 

MPSCA.,, 20. , r - Un articolo della Gazzetta 
S; 

cct m^^mgmf^ Porta avendo re­
spinto le aSi\ìùndS'̂  milìglitf ,̂ bisognerà che 
4'Euròpa ottenga oblia forza le domande "ori-

:•. 

sjziòni' delia legge' stilla soppres^ibne delle 
corppvazioni religiose ai 'Comuni'^dì' Sìciila;' 

l 

palazzo, Hicesi.:: che: i i :plénifli 
,-notensiift^i;..Qttòmaiù ÌMrtìlÌ$;n^ delle con-

trpproposte a scopo di/ConciHazibitó^ 

Î legni della nostra^ s^u,^lfr t^ptmauofiteiM f ^ ^ f 1,''^™''^:'^- '^ '^^^'"• ' ' 'S ' ' d'essere e-
• •' -'•'•• '-t^' -'• *'^-saminate non è impossibile che I 

ultima tffm 
: ^ , 

, ^ / ^ ^ ' 

•Il 

> 

* ^ " 

I éraiio recati alla Spezia onde entrara àn bar-'̂  •. vi ^nm 

rosogue la discussione, sul progatto Hegìi rcuno, è iri'esponsabilo e.se non sindò co p re -
abu^i del Piero. ^̂ ^̂ ,̂;V,: ; . . - ? . . ^ ^ : . .̂ .'̂ '̂ V'̂ ŷ̂ -̂̂ ' l '̂?''»^t-'tttìra.,che:,,t,ul(j,.i^-ft3pQn3abì- 1 

' . :> 

' f ' I - ' . . I , 1 . - " . . -

; D^masino j-'î gioha "cóntro di osso corrobo- lità estendasì:,,a, tutto Ui/-Cier&.'̂ :r. t 
Van^o -le-obbieziotti già sot lMaMi^SJl iShtp '^-B 

mienzft ed ingiustizilrl modilicazionr^ a |proporre di riservar dallà îTi-bì>pc t̂*t\|tJÌtti;'sCorìvenìèrizft 

-i:y%-^--^ la conferenza 
,sÌf̂ ĝĝ R̂ '*̂ î  al)p^;|$|ttimaua prossima per una 

. • A l 

i ; ^ 

•4 

le per 

i l . ' - • 

.(jino^ pulire la loro carena. Quest'ropyrazfdi'' 
H ^ a | d o stuta éségmta-:e|^lS'V?t©Kl5ì es-"^.. •-pnw&i^Tl'Mnprtr-T off̂ '̂̂ ^ " AT^,,- '^ 
^endosi*i,^rni:t^^aì, mW^i^li/,, ca.^oiieJ.e::^vì-^-'^^ •^^^'MWP^rP,:^ TD:^^^' ^ « ì 
' '• -^ ." < .- . . - data d oggi 1 ptenipotonzian ottomani dichia-;^ 

^rai'ono che,la Porta iion-potava, accettare Uf 
^gua^eu„tigi^,Ìomund;^L*5Adivl|e.v'P'^te!^c^'IVplel 

nlTf>.QtenKÌài'i;Klelb3, sai;.jpoteWie:^constatapòn#' 
î tnfe rinùto^^e laìtpbfei'Sn^a^^tì^i^^i'iossi'^nè^ 

yen, sopiamo che Ja squadra ha ricevuto 
l'ordinoj cU lasciare, la Spezia : pa'c riprendere 

) le sue ^Qsercitazioniv ' " ' 

dttì. Il protocòllo finale llme^^à^^olaam. •r*: 

tx.,. •i-i3iS!mmM(KtKs;xsis:^&S!SV 

P f ^ ^ ^ | ' ! # .?^¥^"ì«^f^^^Kma la" Oamera:#f|re.ied? 
t̂ ^non fl|pptare modiilcaziotu al presenta prò- i |ÌLO doi 

iniziato d l̂ parlamento subalpino,; di quinito i getto''ChiàrisGo quali sono sU abusi dei 
SI tepe successivamente fino alla di^custiiono uî vvi dei culti e ne cita '-.li osemnì, Fa 

nu-
una 

<̂ li'eyjG, lU9gP ifv SeoatoalUv preseatazioijedel dichiarazione circa IMntetpretazione delle pa-
<vOiiip ,penale. Si meraviglia cpnje,vmentre per, croie :G^USÌ dei mininri^Uai culti e alf 

^m t̂ éi'iodù si lungo questo progetto'pon-trovò 
"̂ntii stìrie òpposizigni, le abbia 'in-veqe .troj/ate 

ti;; 

fYìmto della ii08ci(iì^ puOhl{cii, Dopo avevo 
dÌ"m'ÒStVaUi'VópixMlunÌtà/,tU";.-q 

dtìto duiroiior. Ciispi, si è sciolto su-
po le ele;iioni generali. ... ^ . , 

f Sappiamo ' bensì che alci.ii'U depuM'tij' pà-''̂  
|oGc|ii dei qiaali tUòétàno pai '̂é del'-̂ d̂ ^ 
|omftata -OetìWU radunarono in questi 
gìovn.l por raccomandare delle candidature 
tìjiecrhlì. Ma questo futto non pi.iò rivestire, 
né riveste il caruiterfc di Una raccomauda- i 

J 'i 

ESTRAZIONE^DI YENEZIA"'- : Ì 
Eseguìfa nel 2 0 -, • ^ .-.̂  ) ^k 

1 . 

ANTONIO S'I-KFANI, g e r e n t a roHponsabst-a. 

illuminazione economica a Gaz 
Vedi IV •pagina 

- h 

J^ht 

I f. 



K?. 1 

l> t f 

r « f f m * M - a i - « i i * vwtvttcw -̂Fjh^ »wnn««v mfr* • 

I . ' I 

'-J --('l'^l^-^! - . i - ' f -^ ' ' ^̂ •̂  i l , 1 ^ 1 
:v -^ J - . ^ l 

3 
rr 3 - . - J l . > x . , ' - • 

L •• •I. -£ 
mi m J l ^ • U390 

I r 

:̂ 
if^ m 

^ r 

=1 - w 

• • • • : . • ^ -

Ŝ î ^ 
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Il sistema TESORIERI dà a perfetta eguaglianza di luce in confrontò fe^ 
attuali becchi Conlìutò! uria economia suj consumo del gaz di circa 25 p. 0[0. '" 
^ L'applicazione degli apparecchi Tesorieri si fa ^ri-iit'smizCiÉSfòmettere me­
nomamente: le J împade; e non havVi che svitare l'àttus-le-portaheccìì^ed av̂ W 
tarvi il becco .Tesorieri., 'T - ^̂ .̂  ' - • 

L'importo delFapparècchio non deve essere pagato che dopo aver constatata 
l!economia di ckqa 25 p. Oro a « i t a di luce. ^̂ " " ^̂  ' ' " 

F - ' 
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PflteBfr Ristoro AnttDiiasMtlivi toÉo 
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a base dltlÙ^WTO d'̂ wèr^d, 
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j-tfStrfeneccÈ/ifà Fa rmac i a deUaC«( lon#a , / i for i d i Poì'((X S. Nicolò, Via Ripùri^ 
N,rQ8-i00f l^liv,emej pv^rmifii» all&: E8pop^^j.^m di Paì;ìgìj Fiv^zei e Fprli 
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M i l j f t # ' i^ ' Ospedale Maggiore -«1^; Ufficio Telegrafico -^ R. Ufii-
cìo postale /Stazione ferroviariaj— E. : Collegio-.Militare #S :Xt tca ^—Fia­
schetteria Toffoli — Caìfè Martini ."-.Birraria Casanova„7r- Caffè dell'Accademia —• 
Hotel de la Ville— Palazzo: Reale :^Colb^^^ CalcHifàeggi ^^ Teatro Milanese. 

IM W r a p a i A ' • - - tìii-rarìa Dreher —.Albergo S. Gallo r - Albergo del 
ore —^^S!é del Ridotto -^Hotel Danieli-^CaìTè. yicentinl^ Palazzo Reale. 
KM WEMMMW^ -^-Stazione Ferrovie Romane — Scuole Municipali -^ Ho­

tel JelV Alleanza*^ AreiiàNàtóhàle;* , ' 
4 - Quirinale (Palazzi Reali) -^Cfficii della Regia — Caifè d'Italia. 
""" fflstoratore Storione — Ospedale Civico (in questi giorni) 
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'' ' (^QHtòmqiioté^fexidèV'nomi^ lo conserva sano o lo rende 
attera sopportare 1©'influènze mDi:bìftchet : , •: M • J , -^J fp -
: .|»er (ipeste suo buonajprerogatÌ»Sé,W^i:a^ceì^ 

a tutte quelle peraonc che dimorano, rveUe vicuiarr/.e del Maree nei luochi oa-
iudosi ai qu&h baatera un bicchierino la mattma a digiuno per rendere più at-
tìVè'lè" digostioni e prèilWare dalla febbre inlermittènte. ^ ' ': : ' 

fpDcposifo m Fen^sta a^Ì' Agifxm Longecfa. In Padova h/'.:4,.;/a Sani^ 
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GUARDARSI DALLE ' CONTRAFFAZIONI 
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', via Beccherie 
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8il èa*oglKe .naauIdeanti leiono atéi&aÌBnoBìte e v i t a c i c o n l a c e r t e z z a (13 uBia 

mm,:-
"-•.\ 1 

ìli ' 

fte^: 

- ^uf .^^4 m 

,PtJRATIY35 D3g.;SANGUE1É^PIJRGATIVE,^ ' \ ; 
iiiupeirl«sri Mcr'-vls'tù e d ef&.cssi.éì^£"''a. tutti %. «lepmairatiwi l i n i è r a c o n ose ImitS 

Sono tggnt'anni che si fa uso di auefite piUole, ìe per trent'anni diedero sempre ri­
sultati tali àa. dinióstrarer efficacia e'^lMpràtica Htilìtà in molteplici e svariate malattie, 
sia causate dalla discrasìa del sartgue e ̂ da infermità viscerali. ̂  

Come iBs,*̂ . fanwò fede gli attestati deVéelebri medici ProféssorÌjomm.!4|cssanrff9 Gàt?i^ 
6anni, càv/X. Panizja, non chp^.ilpl cay. Achille Cascwtóvfl, che le esperimento 
vàri caéi, 'sempre con fjìlici risuìiali^nQÌÌe seguenti maÌattie:,néU'iiia^^£;fè«za^'nelle di­
spepsie, ne) vomitò, nei disturTjì gàstrici, per difficile digestione, nelle'new^Zf/ieili sto­
maco, nella sUtichezza^i neW epatite cronica,''nt\\litteriziaj nQÌVipòcondriasij e principal­
mente contro'gli iMòora/ude^^ ^QÌ\& milza.emorroidi, non che a coloro che vanno 
soggetti a ver%i«i» cì'Wiì'flve^.j'bmKO^ii Cftus dàlia pienezza di sangue, .tanto enco-
miati c i usati .dal defunto doti. A n i o n i o ICrexzì^mm^mmm'M ^ 

^ ' • ^ ' J ^ . V V ' - . 1 7 - ' ^ 

- I L . 
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Preg. sìg. GtlUanf**tìrmWs45;Hilan». , 
N«U'in%iS^ îgi|̂ t̂IeUVumahità sofferentcj e ]»errend<sr«4lnieritatQ tributo, alla scienza: 

ed .al merit»^^^Ue,stiamo bh^ìserv da. 1* aonj, affetti 4a sifìlide, cl^e divenne t^m^naj^ 
nbèlle a quanti sistemi si c»noscon« per. e®mbatterla, non rimasero l'armaci, noti 
igneti ^otto titoiiydi spociiìco che non furono esperimentati su vasta scala e tornar 
tutti infruttuosi. 
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|«.uarantesim* giQrpo ehesfacci» usp delle yostrp.non m^i abbastanza )pdat«KlPtl 
I o l e v e g e t a l S d e p u r a t i i ^ e , 4 e l » a ^ ^ « mi tr^i^^^^gi, .tg|.^lm^r^te guaritp, con 
semmR meraviglia «i •[uanti mi ,viqi(,ero .ftnma • eh* disperavano della mm guarigione. 
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SU* dev. 
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.. .• , , ,,, -, ; ' Cancelliere della 'B%-'ei\iYa di ^xculxk^ii* 
t ^ H k o : Scatola da 18 PiUole L. — S O 

. • ' • " , ' • • ' • •. •• i d . , - " ' : , , i d . ^ / . 3 6 ^ » ' '-^ % * . s © ^ ' ' • • - • ' • ^ • ' • ' . ' 

Si, spedisci pè^^la posta con aùmento^^di «O cent, perogni scatola. - i r 
''\ff*«r c o m o d o e garansKla d<egit asiaRaalatli Sn t u t t i ft g io ì*»! dalIe.Afir; 

a l l e ÌC .TI NOIBO d i s t a n t i saBOtll^cl e lse i - ls ì ta iab ' an«;lte fsép «m.alxKttie v e ­
n è r e e , o s à e d i i a ^ t e eon^isHt» c o n !O0iL'v*isponaleiii7'a f r a n c a . 

^ ' -"^^^i le«(a Farmatin, è fornita, di MPj .^^.g^pw^^ possono occorreye in qitc^lungue 
sottéi'W malattie, e né fa spedi^Qne^^ad oyni, richiesta, muniti, se si richiedft anche di 
consiglio medico^ contro rimessa di vagl\ii ^'ó^ttxle* •'• " ' •• '•'''" 

. ScriTere alla farmacia 2 1 , i i O ì t a l G f c i , Tia,., ^ . 
I{iy)enditorÌ a Padoua — ,2? ' iancr i , e M a n r o , negoz. mecìicinali Farmacia dell'U-

niversità. ~ IjMigfi C o r n e l i o , neg. medie.','Via^Vèscovado' e fiirmacia all'Angelo.'-^ 
B e r n a r a i e ©t i i rc r , S. tóèonafdo: — M o r t o r i o e C già Gaspariui, farnìl^^ « ' e r -

^Urnamfl© »lols«5rti, farm. iiPGarnfti^j^g^r" »'»»'aaBac%,Bc diretta ^^ S a n i 
i f l e t r o --,,iOÌ,J«iil|lMe B^ « i t t à pr«s»so l« s s r i i n a r i e t a r m a c i ® . > > (1277) 

I 

j ,|?o»,,lia?T^ Messo pia offltìaoR, 0 wi^iiere slel piombo odontalgÌGO, piombo oho ogaao$ e i p n è di' 
ailiBùn^ © «eeza à^^jmnt^^Mmjm^^ ^^l ^d^rìsoo poi fortem«i|to ai resti del doate e della. 
ffflogÌTft, sol Tana» li dóBte stesse aa mterlor gtiaflto, 0 delor». 
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p ^ r la. feo'cc» d.el d-Ottor, „ . , _. 
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U rimoéib aièUdré por dolori reuBifttìoi di déiit!, per inflam masi osi ed enfiag:ÌOD^ ed nlceri daUW 
gengive; l emi iUt»Miro eaistonte dfìi4«ì | | l è'jje impedisce uaova informaziose: rinsalda i d e à i r a V 
&aU mediante il riOTfigorìaiiento deiÌB gengive; e mba}^ | |puUMe l deutì e le geogive da tnhe te ma-
torio dl^lppae, da alU boco:̂  una frepchesza aggrad^Tofé ò ne tegUe |»lo;,dopo br^vo ISQS ogni «ai^vo^^ 
odore. 
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,: Qaesto preparalo conserva la frescljesaaff ̂ tó purèsM del Qato, ssrve ÌBOlire per dare ai denti aaa brillante Wàa..̂  
cheoa a' preservarli dal gaast» e a fortitlcarne le gengive. -^ Prerao Lire 3 e 1,30.' 

î .'-̂ ;.,,̂  -r^v^^hH 

;BI miiiBiLi pii iiTi 
^tìtPd?!^^^!. 
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lis^e i de^tì in maniera, che eoi s^o oso giornalièro allontana non solo iVtanto molestò tarìarò,ma Conserva 
ed ' a à l i t ó Jeinprejiiù lo smalJo, il candore, e la delicaten» dei denti. --^i|*reEso Ber una seaKjla Uré 1,30. 

«ite: in ven^ekt dai sigfióri Gic.'^llatt. Zampironi, farin. a S , Moisé.' '" ~ ' 
* ' ' 

J K I ^ T E , ' J t J 

'Wà^'^ 
Depwi 

-> 

enari. alla J^-a^ww*, CaBipo S.Bartoloinìnlo. -^ Fàrm. Reale MiiitoVàiril, àV M e l f W t ì l l è t t ì ^ S ' S ' ® ^ ^ 
airavdi parr .e p ro to . , Piam;,S. Marco N-ifO 77, F g » Poneiso^A^^ 
fsnn. Roberti e Comfho — Jtowg», A,_ Diego -~ Zegnoffo, Valeri —, Vtc^w«h Valeri --nrfw#*i% JSieccaaella. F 
Pagotì, A.^Frin#p.5f««<ot.wvrarm.'^Cfi^eYaUu,^^^ farw.'arteotté d'Orò, Z a h è t W l l i S Ì Ì R ^ ^ ^ 
ntfàii Marchetti — PordW>OM«, Rovigliò — Z/oftW, G. Zandiciacemo, Fiìipuàà e Cómè^tì ^ J f i ^n r i t k Caóiaffi ' ' 
- T i o l o ^ * , Stóbillmento^tecnicò chimico di; 6. Bànarìa.- Pa-w^^xAnTfcchì - - J ^ w a l ^ ^ t e / c S i ^ ^ » ^ i 
Idwò,' Mànsoiii è C, — mmvaj ferra. C. Bruaa - - Fìrmss, htm. h. F. Pieri — Trieste, farm. SerravalldP' ; 
•, JH.v^^rH3H.a?i3vrE3Tsro^ : ; : * ; -\ 
^ :F«H«fl(I« aaaftf 4» 8i>csso o|f«rÉi,«n w»"^*** *»i»«<w- » adE ctfMa?«̂ ;prfiff*o foIW jorepofató Ari fniei j ^ r o ^ ì ^ 

lotio «ijo ««me è;can CimpẐ  <!órf«do, ma^che.fwtorimmte jacrtareno con sé U j ^ trÌ8$ioon$0ffumge 0 r< ̂  
misero « S ^ <^«*tó,i'«*P%j?rÌ!ffm^^fl^^^^ mei « ^ese mie nw-
dtftttte j|»o$f0 il f(iÌ9*fieat^ ^t$»mH col nome d$ì vmdiUret onde p98sa io t^e siuridieatìmte cataro fi ̂ 1 
tÌfimtWC.,\ '.'• ^.'.K'-'' /• • "V- - ì - n - •• ^• . • ; ' • • : • h ^ . ••;:• ^ - ' . : - v • A - f ^ à ^ P ^ i - ^'-• - ^ • .-•:-•:.".'••' - ' ^ ^ r " ' " -
' fuìU ittììd preparaHid'emtmm'''hmmli^2m§^9Ìni<t formst e «wo fori^;,^ ;5(^ca^aHa eapmìa pep : 
tappe, deWavvertens» fuélV infoìuero^ esterno, e copi la scatola eon pwmbature ^er dtnti e quella con p^gì 
p^e per ^enUfìa icàtoìa ài'vétro eo'ti pasta; p&r ètnH amo^a,'à'itna repisirala inerea; tutti miei w-eparof 
sùm per'^Pmèd0^i mediante ì^ostra e mfifm assicurati da guftlsitm. falsifìcasiona in Austria, angheria 

I • 

Ter'ie renani Asposteson» pronto a sjpeSre io stesso dietro vagUa postale i miei pTeparaU, 
I ainsoìi falsificatori verranno nominati aTp\ t pubblico in ikitU i GtJòrnaU, • ' I • * 
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I . ^^tt^^dfiHtist^^^Qodirte - .tieniifj Bognergasae 2 
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utilissime per diffenderj?! dalle ingiuste es igenze 'degl i Agenti delle imposte, Ricevitori, E -
sat tor i ed altri Agenti fiscuU del Governò e segnatanìente per la tassa sulla Ricchezza 
Mobile e Macinato con ec^afiòmia per i contr ibuent i . Volume di .pagine 340. Inviare Vaglia 
di^L. 2 60iftéP»»gn»ieco Antonio Uoma Via Si Andrea delle F r a t t e N. 31 p. p. (1390) 

v ^ GQH BlliZOATO D M S B O ' -

W ^preparato rfa AchHi© X a i i o t i i c/nw^o farmacista. 
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nella joi-f̂  ;menHmazione,^4y|ori^^ perdite d y a n g i 
ziòni, croniche dell'utero, gU individui indeboliti da lunghe n 

angue uterine, di infiamma-
malattìe 0 da disordini di 
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O O l ^ - i 11>J^ 
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GEN. IN J ^ K O N A , FARM. DALLA CHIARA A CASTELVECCHIO 
- . •-•? -< TvTTT 

«SarantSt® dall'Analisi eseguita nel l i a f e o r a t o r i o Cì i lanico A n a l i t i c o 
U n i v e r s i t à «Si iSoloisai», "— FrefferSte dai Medici ed adottate da va-
)irezioni di ̂ a p i t i a l i nella cura della ^Tosse ì^erirG.^a, di maiS ' rodore , 

«;, Asanatfieaa, CEnalma dei *fanciUlli, al»l*tt8»J*in«Bato d i voc» , 

7-

' f 

arlùarri' ià '̂ oso a s^qbnda dell'età 0 tolleranza dell* ammalato. - -
ita: iUìWe l ' c r « . r a s i i g l l e , M a ^ c f e e s i n i è rìnchinao in oppor-
oiie. munita di. timbri e firme del Bepositario Qjneràle Giannetto 

quanlifànon imipre di 25 jntcchelli si accorda uno aconto. 
0 in ' 'vuìv... da Cornelio e Zanetti al Duomo — Vicenza, VaUsri. 

^aini..-^ noWjO, Diego. .—'Ks t̂f, Nej^ri. — Crespino, Scabbia. ~ Ve-
Chiara. ' • 

Quest'pUo cosi preparato è,molto pvu digeribile, assimilabile ed aggradevole, non : ui-
avendo qiiéi ritorni òhe al'pftziente darinoia per ili loro pdor^. ; : 

• i- ,' • Vendesi in yenesia a l i ' ^ g C M i a l a I ^ é i i k e g ^ a , 
Deposito in tiitte le piit accreditate Farmacie d'Italia.---Ter le domanda all'in- ,.,., 

• • : , ( I : grosso dal preparatore in Milf;^no. 
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p r t E r A H A T E D A I C H I M I C O F A U M A G J S T A -
' , . ; ACHILIE METTI, / 

Ai P o r l a 'Ko iMana «-^' S a n CallaMc^-o,- 3« 

L'associazione di questi 4i|e possenti rimedi gode l'approvazione di tutti si Signori 
Medici^ procurare la gutingiòne delle tossi ostinate, bronchiti^ catai-ro- difficili e senili^ 

1 tisi polmonare incipiente, ecc. ecc. . ,• 
SI vende air Agenzìa l ioa igega , S. Salvatore, 48*25, Venezia e-nelle principali l^ar-

macìe d' 

T -

\\ 

IH 

a. 
- j w M v ' l ;^' ' ^ ' - : . • 

Padova, Tippgraria A^rBaccìWglione-^^ F<?n^tó'm ZattèTe, N 123V 
'•'-—-7-^- f- - -C Tfl^^-i 


